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La DC continua a tacere 
sul patto dei braccianti. Nep­
pure di fronte al grande 
fatto nuovo e positivo della 
firma di un accordo fra or­
ganizzazioni sindacali dei 
braccianti e organizzazioni 
dei contadini (Alleanza e 
Coldiretti), la DC ha avuto 
una parola di condanna per 
il gruppo avventurista che 
dirige la Confagricoltura. I 
grandi agrari, con la firma 
dell'accordo separato, sono 
rimasti isolati nel mondo 
contadino, duramente con­
dannati dalla classe operaia 
che più volte è scesa in cam­
po a fianco dei braccianti. 
Gli unici compagni di stra­
da dei grandi agrari del 
marchese Diana sono i de­
mocristiani, i liberali, i fa­
scisti. Fino ad oggi non si è 
sentito uno, diciamo uno, 
dei dirigenti democristiani 
esprimere un giudizio sulla 
sistematica azione di provo­
ca/Jone della Confagricoltu­
ra. In clima di campagna 
elettorale lo stesso Donat 
Cattiti (della « sinistra » de­
mocristiana) ha usato due 
sole parole riferendosi agli 
agrari: «augurio» e «spe­
ranza » che si arrivi alla fir­
ma dell'accordo per il patto. 
E questo dopo mesi e mesi 
di dura lotta di milioni di 
lavoratori, e di risposte tra­
cotanti degli agrari. 

Intanto il governo demo­
cristiano continua a conce­
dere — come sempre è sta­
to fatto dalla DC e dai go­
verni da essa diretti — lauti 
finanziamenti pubblici ai 
grandi proprietari terrieri e 
ai capitalisti agrari. 

Non c'è da meravigliarsi. 
Nel vocabolario dei demo­
cristiani e dei loro amici so­
cialdemocratici e repubbli­
cani non esistono le parole 
che riguardano i problemi 
degli operai, dei lavoratori 
della terra, le loro condizio­
ni di vita e di lavoro, la 
necessità di mutare profon­
damente una organizzazione 
del lavoro che provoca mi­
lioni di infortuni, e continua 
a uccidere, come è accaduto 
anche in questa settimana. 
Queste parole i democristia­
ni e i loro amici vorrebbero 
farle sparire perfino dal vo­
cabolario dei sindacati. Pro­
prio in questi giorni le tre 
Confederazioni, con un nuo­
vo atto unitario, hanno ri­
volto un appello ai lavorato­
ri in vista delle elezioni del 
7 maggio. 

Ehbene, il Popolo, quoti­

diano della Democrazia cri­
stiana, se l'è cavata con un 
titolo a due colonne in terza 
pagina in cui afferma che i 
sindacati sono contro le svol­
te autoritarie. Certo questo 
è detto a chiare lettere nel­
l'appello. Ma è detto anche 
che « la vitalità delle istitu­
zioni democratiche è più che 
mai essenziale per la solu­
zione di tutti i problemi di 
fronte ai quali il paese si 
trova » e che spetta « so­
prattutto ai partiti politici 
trarne le logiche conseguen­
ze con impegni e comporta­
menti che assicurino al tem­
po stesso la irrevocabilità 
della scelta democratica, 
della sua stretta associazio­
ne con le esigenze di conti­
nuo progresso civile, econo­
mico e sociale e di avanzata 
verso la piena dignità dei 
lavoratori ». Ma di tutto ciò 
il Popolo non fa menzione. 

La DC agli impegni che i 
sindacati chiedono non vuo­
le e non può rispondere. Ai 
lavoratori preferisce i pa­
droni. Non è a caso che espo­
nenti democristiani, assieme 
a quelli liberali, vadano al­
l'assemblea dell'Assolombar-
da a garantire e testimonia­
re l'intenzione di sviluppare 
la politica della svolta a de­
stra. E i padroni trovano 
nelle posizioni della DC mo­
tivi di « incoraggiamento > 
per la loro azione antiope-
raia e antisindacale. Centi­
naia di lavoratori in questi 
giorni sono stati denunciati, 
o sospesi alla Zanussi, alla 
Monti di Pescara, alla Sa-
rom di Ravenna del petro­
liere Monti, serrate si sono 
avute nei cotonifici del 
gruppo Olcese mentre l'Ali-
talia mette in atto misure 
tese a rompere lo sciopero, 
a contrapporre l'opinione 
pubblica ai lavoratori, so­
spendendo il 60% dei voli. 

I lavoratori della Sava di 
Porto Marghera sono co­
stretti a nuove azioni di lot­
ta perchè gli accordi che 
prevedevano la salvaguar­
dia dell'occupazione, accor­
di raggiunti a livello di pre­
sidenza del Consiglio, del 
ministero del Lavoro e del­
le Partecipazioni statali, non 
trovano realizzazione. I mi­
nistri democristiani ai lavo­
ratori della Sava non sanno 
che rispondere, entrano in 
polemica l'uno contro l'altro 
come hanno fatto Donat Cat-
tin e Piccoli, mostrano « me­
raviglia », giocano a scarica­

barile. Anche la Fiat, inco­
raggiata dalla svolta a de­
stra, continua a non voler 
applicare gli accordi rag­
giunti dopo una lunga lotta. 
Costringe i lavoratori a nuo­
ve azioni, usando nello stes­
so tempo i fascisti per met­
tere in atto provocazioni. 

Sono queste evidentemen­
te le prime avvisaglie del­
l'atteggiamento che il pa­
dronato intende assumere 
nei confronti della battaglia 
per i rinnovi contrattuali, 
verso la quale stanno andan­
do tutte le più grandi cate­
gorie dell'industria. Già era 
indicativa la posi/ione in­
transigente e provocatoria 
della Confagricoltura nei 
confronti del primo rinnovo 
contrattuale del 1972, quello 
dei braccianti; ora le carte 
si vanno sempre più sco­
prendo. 

Ma la forza, la combattivi­
tà di milioni di lavoratori 
sono ancora intatte. Il poten­
ziale di lotta non è stato mi­
nimamente intaccato dalla 
controffensiva p a d r o n a l e , 
delle forze conservatrici e 
moderate. -Lo ha capito il 
Corriere delia sera che del­
l'appello delle tre Confede­
razioni riporta solo dodici 
righe. Non solo: titola sul­
la « tregua sindacale dal 26 
aprile al 7 maggio », nella 
speranza che la parola « tre­
gua > usata dai padroni sia 
entrata anche nel linguaggio 
sindacale. I tre sindacati 
hanno solo unitariamente e 
responsabilmente deciso di 
« sospendere » ogni decisio­
ne di lotta nel momento con­
clusivo della campagna elet­
torale. Nessuna « tregua », 
quindi, come il Corriere 
della sera vuol dare a inten­
dere. La volontà di lotta dei 
lavoratori, al contrario, è te­
stimoniata non solo dal con­
tenuto dell'appello unitario 
delle tre Confederazioni ma 
anche dalle assemblee dei 
delegati di fabbrica che si 
tengono in questo periodo, 
dalle decisioni di lotta di 
grandi categorie, come i tes­
sili, dalla preparazione della 
battaglia contrattuale. E con 
forza viene ribadita l'esi­
genza di portare a compi­
mento il processo di unità 
sindacale, sconfiggendo gli 
antiunitari, superando gli 
ostacoli che vengono di vol­
ta in volta frapposti. 

Alessandro Cardulli 
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Ecco come il governo vuole spendere i miliardi che nega ai pensionati 

LE SCELTE DC A FAVORE DEGLI ALTI BUROCRATI 
SONO UN INSULTO PER MILIONI DI LAVORATORI 

Scandalosi aumenti a danno di tutti gli altri dipendenti statali - Sapore scopertamente elettoralistico del 
provvedimento che la DC si appresterebbe ad avallare - Una politica economica più retriva che in passato 

Viva sensazione ha susci­
tato, nel giorni scorsi, fra 
l'opinione pubblica italiana e 
in particolare fra la grande 
massa dei lavoratori a basso 
reddito il provvedimento pro­
posto dal governo de in favo 
re degli alti burocrati dello 
Stato SI tratta degli scanda­
losi aumenti previsti per al­
cune migliaia di superburo­
crati, e a danno di tutti gli 
altri dipendenti statali, con 
l'evidente scopo di creare una 
casta di privilegiati da con­
trapporre in ogni occasione 
agli al 'n lavoratori della pub­
blica amministrazione; una 

casta di « burosauri », come 
ormai vengono chiamati gli 
alti papaveri della burocra­
zìa statale, da trasformare in 
docile strumento del potere 
centrale. 

Gli aumenti previsti per la 
superburocrazia sono sempli­
cemente enormi e suonano 
come un insulto per i mi­
lioni di operai e impiegati, 
e soprattutto di poveri pen­
sionati, costretti a vivere con 
paghe irrisorie Per i diret­
tori generali sono previsti au­
menti che vanno da più di 
4 milioni annui a più di 8 
milioni a seconda dei gradi. 
Orbene, questa è stata la so­
la « riforma » che il monoco­
le andreottiano vuole attua­
re. Una « riforma » che lentìe 
a mantenere ben salde fra le 

( mani di pochi potenti le re-
' dini dello Stato attraverso la 
costruzione di un grande ap­
parato di controllori magari 
col compito di limitare o co­
munque frenare le libere ini­
ziative degli altri organismi 
autonomi della pubblica am­
ministrazione Ci riferiamo in 
particolare alle Regioni che 
appena pochi giorni or sono 
hanno finalmente o'.tenuto pò 
teri effettivi E' tutt'altro che 
escluso, infatti, che l'opera­
zione miliardi per l'altissima 
dirigenza statale sia stata con 
cepita dal governo centrale 
de proprio per ostacolare l'a*. 
tività delle assemblee elettive 
regionali (e dei comuni e del 
le province) come una spe 
eie di rivalsa nei confronti 
delle prerogative di autonomia 
conquistate dagli organi am­
ministrativi locali Ed è ol-
tretu'.to evidente che gli in­
tendimenti del governo hanno 
un contenuto smaccatamente 
elettoralistico, tendendo a 
procacciare voti allo « scudo 
crociato » in un ambiente no­
toriamente influenzato dalla 
destra (anche se fra gli alti 
dirigenti dello Stato vi sono e 
lavorano attivamente non pò 
chi elementi democratici, co­
me dimostra, fra l'altro. Top 
posizione espressa alle misu­
re governative di cui si parla 
dal gruppo di « Nuova diri­
genza»). 

Sta di fatto, che gli Incre­
dibili favoritismi che i demo­
cristiani vogliono varare per 
la casta dei superburocrati, 
in funzione eleUorale e al 
fine di rafforzare l'apparato 
dello Stato accentratore, so­
no un'altra dimostrazione del­
la scelta a destra operata dal­
la DC; per cui questo partito 
e il suo governo si mostrano 
assai sensìbili alle « rivendica­
zioni » della Confindustria e 
alle profferte di collaborazio­
ne dei liberali, nonché all'ap­
porto del voti apertamente 
fascisti in determinate opera­
zioni (come quella per eleg­
gere il presidente della Re­
pubblica), ma respingono si­
stematicamente le richieste 
del mondo del lavoro, dei 
ceti intermedi produttivi, del 
contadini, dei vecchi lavora­
tori. 

Quando si intende persegui­
re una politica smaccatamen­
te conservatrice, ancora più 
arretrata di quella condotta 
finora, sì ha bisogno, eviden­
temente, di una schiera di 
fedelissimi esecutori pronti ad 
ubbidire fino in fondo. 

Quando si vuole affermare 
che i soldi per aumentare le 
pensioni, ancora oggi a li­
velli di fame, non ci sono, 
si ha bisogno, ad esempio, di 
qualche alto papavero pagatis-
simo 11 quale possa sostene­
re con «argomenti scientifi 
ci » che ì ministri democri­
stiani dicono la verità. 

Il discorso vale anche per 
l'operazione, già abbondante­
mente reclamizzata, per cui si 
dovrebbero ridurre ultenor 
mente le tasse sui profitti pa 
dronali fino al punto da re­
galare mille o mille e centc 
miliardi ai capitalisti Anche 
qui ci vuole qualcuno il qua­
le possa « autorevolmente » 
« dimostrare » che un regalo 
così vistoso a qualche centi 
naio di industriali e di agra­
ri sarebbe indispensabile per 
la ripresa economica Anche 
quando si tratta di accettare 
gli aumenti dei prezzi agri 
coli imposti dal MEC — e de­
stinati a ingrassare solo l 
grandi agrari — è necessario 
ricorrere alle « testimonianze » 
di determinati « esperti », i 
quali siano pronti a giurare 
che si tratta di una esigenza 
vitale per lo sviluppo della 
agricoltura, benché sia chia 
ro per tutti che un simile 
obiettivo si può perseguire 
soltanto attraverso profonde 
riforme che assegnino la ter 
ra a chi la lavora e liberino 
i contadini produttori dallo 
strozzinaggio dei grossisti P 
dei grandi monopoli (Fiat, 
Federconsorzi. Montedison). 

E' questa la stessa politica 
per cui, fra l'altro, le 14 mag­
giori banche italiane riunite 
in un cartello fanno pagare 

l'il, Il 12, il 13 per cento di 
Interesse ai piccoli operato 
ri economici (artigiani, com­
mercianti) costretti a ricorre 
re ai prestiti bancari, conce­
dendo poi finanziamenti co­
lossali alle grosse società In­
dustriali a tassi dì interesse 
non superiori al 6 per cento. 
E' la stessa « linea » per cui 
si vorrebbero buttare sul la­
strico. con l'aiuto della Con! 
commercio, migliaia di nego­
zianti per favorire 1 grandi 
magazzini (Montedison. Stan 
da, Fiat, Rinascente, Upim, 
Sina), anziché aiutare i det­
taglianti ad uscire dalla cri­
si attraverso forme di associa­
zionismo e di collaborazione 
E', infine, la stessa direttrice 
di marcia per cui 1 ministri 
de, gli esponenti della destra, 
i repubblicani e 1 socialde­
mocratici affermano costan­
temente che i salari degli ope­
rai non si possono aumentare 
neppure di fronte al continuo 
aumento del costo della vi­
ta — perché il padronato non 
potrebbe sopportare nuovi 
oneri, mentre ì profitti delle 
grandi società continuano a 
salire nonostante la « congiun­
tura ». 

Il fatto è che, su tutti 1 pla­
ni e ad ogni livello, l'obiet­
tivo della DC e del suoi so­
stenitori di centro e di destra 
è quello di attuare una poli­
tica economica e sociale anco­
ra più retriva del passato. Il 
fatto è che la DC — come ha 
detto in questi giorni Don* 
Giuseppe Dossettl, che di que-v 

sto partito fu vicesegretario 
prima di diventare sacerdo­
te — « ha fatto », fin dai tem­
pi di De Gasperl, « una poli­
tica di conservazione che In 
seguito ha sempre avallato» 
e che intende mantenere o 
possibilmente aggravare. 

A questa politica retriva, 
portata avanti nel nome e 
per conto dei grandi padroni 
e del grande capitalismo 
sfruttatore, si deve risponde­
re con energia e compattez­
za I lavoratori, gli emigrati, 
l pensionati, 1 disoccupati, 1 
ceti medi produttivi, l colti­
vatori, possono e devono far­
lo il 7 maggio con un voto 
sicuro, con un voto al PCI. 

Sirio Sebastianelli 

Per la riforma della P. A. 

1 sindacati dei ferrovieri 
contro il progetto Gaspara 

Le segreterie nazionali del 
sindacati unitari dei ferrovie­
ri hanno esaminato, alla lu­
ce dei dati in loro possesso, 
11 procedere del lavori della 
commissione che affronta i 
problemi del riordinamento 
della P.A. 

« Le segreterie del SFI-
SAUFISIUF — informa un 
comunicato unitario — han­
no rilevato che la procedura 
posta in essere disattende 
completamente lo spirito In­
formatore della legge di dele­
ga. in quanto si pretende di 
anticipare provvedimenti nor­
mativi ed economici per il 
personale direttivo senza aver 
definito il riordinamento del­
la Pubblica amministrazione, 
secondo corretti criteri di de­

centramento di poteri e di de­
mocratizzazione della P.À. 
stessa alla luce delle nuove 
realtà regionali e del rappor­
to con 1 cittadini ». 

« Le segreterie nazionali del 
sindacati unitari dei ferrovie­
ri — dice ancora il comuni­
cato — nell'esprimere totale 
consenso con le prese di po­
sizione delle Confederazioni e 
degli altri sindacati confede­
rali del pubblico impiego, ri­
chiamano il governo sia sulla 
necessità di negare il proprio 
assenso collegiale agli atti de­
legati elaborati al ministero 
della Riforma, sia alle gran­
dissime responsabilità che de­
riverebbero al governo stesso 
con l'approvazione di tali 
atti ». 

Con un discorso di Fanti 

Emilia: si è conclusa 
la conferenza agraria 

BOLOGNA, 8 
Con un discorso del presi­

dente della giunta. Fanti, si è 
conclusa nel tardo pomerig 
gio di oggi la conferenza agra 
ria promossa dalla Regione 
Emilia-Romagna e alla quale 
hanno preso parte numerosi 
dirigenti sindacali e di or 
ganizzazioni contadine coope 
rative, personalità politiche. 
amministratori di enti locali. 
funzionari di ispettorati 

Sulla relazione del compa­
gno Severi, assessore all'Agri­
coltura, si è sviluppato un 
ampio ed interessante dibat­
tito al quale hanno parteci­
pato il dottor Venturelli, di­
rettore regionale della Coldi­
retti, Adelmi, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti della CGIL. CISL 
e UIL. Bandini, assessore pro­
vinciale di Ravenna, Pon.le 
Attilio Esposto, il prof. Man 
tovani. dell'università di Bo 
logna. Mazzoli, del Consorzio 
nazionale bieticoltori, il dot­
tor Minelli. dell'Unione regio­

nale delle bonifiche, Bonazzi, 
assessore provinciale di Bolo 
gna, il dottor Chichidimo. ca­
po dell'ufficio studi della Con­
fagricoltura. Mmerbi del­
l'ispettorato compartimentale 
dell'Agricoltura, la signora 
Ercolano, del movimento fem­
minile della Coldiretti. Mar 
chesano del Centro nazionale 
delle forze associative, Chia 
rini, assessore provinciale di 
Ferrara, Varinl, del comitato 
regionale della Coldiretti, Mar­
chiani. direttore generale del­
l'Ente di sviluppo. Barbieri a 
nome delle tre organizzazioni 
mezzadrili della CISL, CGIL e 
UIL, Faccini presidente del 
comitato regionale della Col-
diretti, Negroni del comitato 
regionale della Lega delle coo­
perative, l'on.le Nives Gessi, 
del PCI, Vecchi dell'Unione 
regionale delle cooperative, 
Lasagni. presidente dell'Al­
leanza regionale dei contadini, 
Melandri (DC). presidente del­
la commissione Agricoltura 
della Regione 

Il 17 e 18 a Torino 

Convegno Fiom-Fim-Uilm 
su tecnici e impiegati 

MILANO. 7. 
Il 1718 aprile avrà luogo 

a Torino, organizzato da 
FIOM. FIM. e UILM. un con­
vegno nazionale sugli impie­
gati e tecnici, in preparazio­
ne del rinnovo contrattuale dei 
metalmeccanici. L'assise nazio­
nale è preceduta da convegni 
provinciali come quelli svolti­
si a Milano e Genova. 

A Milano l'iniziativa ha vi­
sto la partecipazione di circa 
cinquecento delegati (in rap­
presentanza dei 72.463 impie­
gati e tecnici occupati nelle 
fabbriche di città e provin­
cia). La relazione è stata 
svolta da Formenti della 
FIM-CISL Hanno partecipa­
to ai lavori anche delega­
zioni di fabbriche chimiche 
(come la SNAM) e di altri set­
tori. 

Il relatore dopo aver accen­
nato alla situazione politica in 
cui prendono il via le batta­
glie per i rinnovi contrattua­
li, caratterizzata dalla svolta 
a destra che si tenta di im­

primere all'asse politico del 
paese, ha analizzato le espe­
rienze di lotta dal '69 a que­
sta pirte. sottolineando, in 
particolare, limiti ed errori 
da superare rapidamente. I r a 
le richieste su cui la relazio­
ne si è soffermata, per il rin­
novo contrattuale, ricordiamo: 
lotta contro i contratti a ter­
mine e gli appalti, pinta nor­
mativa operai e impiegati <30 
giorni di ferie esitali per tut 
ti), organizzazione del lavoro 
(ambiente, turni, ritmi, oraa-
nici), orario (riduzione ulte­
riore in prospettiva, anche di 
un rapporto sempre più di­
retto fra orano e obiettivi 
più generali quali trasporti e 
occupazione), inquadramento 
unico, aumenti salariali, dirit­
ti sindacali. Importante, è sta­
to sottolineato, è iniziare per 
tempo, nelle aziende, la con­
sultazione, sui possibili con­
tenuti del rinnovo contrattua­
le. per giungere allo scontro. 
con una grande mobilitazio­
ne e partecipazione di massa 
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Primavera COCp dal 7 al 17 Aprile 

«o 

è dalla nostra • parte 
Coop è dalfa parte dì noi consumatori perchè offre una 
vastissima scelta di prodotti di qualità a prezzo inferiore. 
A prezzo Coop. Prezzo e qualità senza uguali 
perchè la catena di negozi Coop è creata e diretta 
dai consumatori nell'interesse esclusivo dei consumatori. 

Riso Arborio COCp kg. 1 
Burro COCp l'etto 
Olio di semi vari COpp lattina It. 1 
"Emmenthal" austrìaco Tetto 
Tonno "Mares" scatola da gr. 200 
Caffè COCp "Prestigio" macinato gr. 240 tir-hop con salvaroma 
Thé:OOCp 20 filtri 
Marmellata "Sol d'Oro" flacone da gr. 350, gusti assortiti 
Marsala all'uovo COCp bottiglia 3/4 
Succhi di frutta "Sol d'Oro" gr. 750 
Scatola di cioccolatini "Babette" cognac e uva gr. 100 
Scatola di cioccolatini "Babette" tempo di valzer gr. 250 
Biscotti "Eurocoop" Doremi gr. 180 
Biscotti "Eurocoop" al latte gr. 175 
Piselli finissimi "Sol d'Oro" scatola da gr. 400 netti 
Jogurt OOCp alla frutta gr. 125 
Amaro "Cora" bottiglia 3/4 
Mortadellina "Oro" gr. 400 in cryovac l'etto 
Carne "Simmenthal" scatola da gr. 140 netti 
Birra "Wuhrer" 2/3 
Saponetta "Mira" bagno normale o superprofumata 
Arance sanguinello al kg. 
Al reparto carni offerte risparmio 

230 
150 
320 
138 
360 
640 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

160 
200 
360 
135 
280 
690 
105 
105 
120 
70 

L. 1390 
L. 99 
L. 22Q 

140 
105 
170 

oocp il negozio di noi consumatori 
FIRENZE, Via Erbosa, Varlungo, Via Olivuno, Via Boccaccio, Via Rondinella, Via Vittorio Emanuele, Via Carlo del Prete, Galluzzo, Novoli, Grassìna. Antella. Fiesole, Campi Bisenzio, ScandlccI, Caselllna, Tavarnuzze, Certaldo. Castelfiorentino. Empoli, Pontassieve, 
Borgo San Lorenzo,- Prato, Dicomano, Setto Fiorentino, Figline Valdamo, Barberino-del Mugello. - PISTOIA, Montecatini, Pescia, S. Marcello Pistoiese, Agliana. - AREZZO, Montevarchi, S. Giovanni Valdamo, S. Sepolcro. - SIENA, Poggìbonsì, Sinalunga, Torrita, Abba* 
dia S. Salvatore, Monteronl d'Arbia..- PERUGIA, Porte Pesa, Elee, P.zza Matteotti, Ponte S. Giovanni. Foligno, Marsciano. - LIVORNO, Via Mastacchi, Via Fagioli, Via A. Frank, Via F.lll Bandiera, Via Del Mare (Ardenza), Castiglioncello, Rosignano Solvay. Cecini 
Mare, Vada, Donoratico, San Vincenzo, Venturina, Portoferraio, Marina di Campo. - PIOMBINO, Via Gori, Via Della Repubblica, Via Lerario. P.zza della Costituzione, Lungomare Marconi. - GROSSETO Via Xlmenes, P.zza Volturno, Rovetta, Marina di Grosseto Fot 
Ionica, Massa Marittima, CaetiBliof» M i a Pascala, Cattai del Piano. -PISA, S. Giusto, Fomacette, Pontedera, Ponsacco, Castalnuovo di Val di Cecina, Pomarance, San Miniato Basso, Cascina, Capannoll, U Rotta, Uliveto Terme. - CIVITAVECCHIA, Via Maziffil. • 
ROMA, Lara* Afloata, 


